
Sicurezza negli eventi: ‘Seguimi, puoi salvarti’
Per l’importanza delle uscite di sicurezza e sul divertimento responsabile
Parte oggi la campagna 
istituzionale «Seguimi, 
puoi salvarti», pensata per 
sensibilizzare soprattutto i 
più giovani sull’importanza 
delle uscite di sicurezza e 
sul divertimento responsa-
bile in discoteche, con-
certi, manifestazioni ed 
eventi affollati. Il lancio ar-
riva dopo la tragedia di 
Capodanno a Crans-Mon-
tana, in Svizzera, e pre-
vede spot su radio e tv e 
messaggi social rivolti a 
chi frequenta luoghi pub-
blici molto popolati, anche 
nella Capitale. La comuni-

cazione è realizzata dal Di-
partimento per l’informa-
zione e l’editoria della 
Presidenza del Consiglio, 
su iniziativa del Diparti-
mento dei Vigili del Fuoco 
del ministero dell’Interno. 
L’obiettivo è diffondere 
comportamenti semplici 
ma cruciali: identificare 
subito le uscite di emer-
genza, mantenerle sem-
pre libere e, in caso di 
pericolo, allontanarsi 
usando il cellulare princi-
palmente per chiamare i 
soccorsi. 
 

Malagò: “Scelta 
Pirlo archiviata, 
ora unità per la 

Nazionale”

Roma, campagna 
abbonamenti: 
40mila tessere  

in 20 giorni

Roma, ultimatum 
per Nusa: avanza 
Fresneda a destra

Afa soffocante, tende 
d’emergenza, barelle a 
terra e mille domande di 
chi è accampato per 
strada. Questo è lo sce-
nario che si è presentato 
in via Santa Croce in 
Gerusalemme, chiusa al 
traffico dalla Polizia Lo-
cale all’indomani del 
grave spavento vissuto 
ieri sera e che abbiamo 
provato a documentare 

con le telecamere di 
Radio Roma. Intorno 
alle 22.30 all’interno 
dello Spin Time Labs è 
divampato un incendio 
domato sul nascere gra-
zie al pronto intervento 
degli stessi residenti e al 
successivo arrivo dei Vi-
gili del Fuoco. Non ci 
sono feriti e le strutture 
dell’edificio non hanno 
riportato danni primari. 

In loro aiuto, oltre alla 
Protezione Civile, anche 
sostenitori e attivisti, 
che hanno organizzato 
un presidio permanente 
e un’assemblea pub-
blica. Maurita ci rac-
conta che era lì al 
momento dell’incendio. 
“Abbiamo provato a spe-
gnere l’incendio circo-
scritto in un ripostiglio. I 
Vigili del Fuoco sono in-

tervenuti quando era già 
tutto spento, ma è giu-
sto seguire la prassi. 
Davamo per scontato 
che nel giro di tre ore si 
sarebbe potuti rientrare 
nelle nostre stanze, ma 
così non è stato”. Rin-
grazia la Protezione Ci-
vile che ha supportato le 
persone con acqua, let-
tini e quant’altro. 
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Bioparco di Roma, lieto 
evento: nati cinque fennec 
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Incendio allo Spin Time: 
paura nella Capitale

Non ci sono feriti e le strutture dell’edificio non hanno riportato danni primari
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Anche Marco era lì, al sesto 
piano. “Appena ho visto le 
fiamme, insieme ad altre 
persone, con secchi d’ac-
qua ed estintori, abbiamo 
domato l’incendio. Subito 
dopo sono arrivati i Vigili 
del Fuoco”. E poi ci tiene a 
sottolineare che “questo 
non è uno sgombero”. 
“Dopo l’incendio divampato 
nella notte all’interno del-
l’immobile di Spin Time e il 
conseguente sequestro di-
sposto dall’autorità giudi-
ziaria, si è svolta oggi in 
Prefettura una riunione alla 
presenza del Prefetto di 
Roma, Lamberto Giannini, 
alla quale hanno parteci-
pato il Sindaco di Roma Ro-
berto Gualtieri, Sua 
Eminenza Monsignor Baldo 
Reina, Vicario Generale 
della Diocesi di Roma, il 
Questore di Roma Roberto 
Massucci, l’Assessore capi-
tolino al Patrimonio e alle 
Politiche abitative Tobia 
Zevi e i rappresentanti 
della proprietà dell’immo-
bile. Nel corso dell’incontro 
è stata esaminata la situa-
zione determinatasi a se-
guito dell’incendio, con 
particolare attenzione alla 
tutela delle persone che vi-
vevano nello stabile, molte 
delle quali in condizioni di 
fragilità, tra cui famiglie 
con bambini, anziani e per-
sone con patologie. Roma 
Capitale, d’intesa con il I 
Municipio e con la rete dei 
servizi sociali, ha già prov-
veduto ad assicurare una 
prima sistemazione alle 
persone più fragili e conti-
nuerà a operare, insieme a 
tutte le istituzioni coin-
volte, per garantire assi-
stenza e protezione, anche 
alla luce delle elevate tem-
perature di questi giorni e 
delle conseguenti esigenze 
di tutela sanitaria. 
Nel corso della riunione 
sono state esaminate tutte 
le possibili opzioni per af-
frontare una situazione 
particolarmente com-
plessa. Roma Capitale ha 
ribadito il proprio interesse 
a soluzioni condivise che 
consentano di tutelare i re-
sidenti, a partire dalle per-
sone più fragili, e di 
salvaguardare l’esperienza 
di inclusione e solidarietà 
che si è sviluppata nel ter-
ritorio. I rappresentanti 
della proprietà hanno 
espresso disponibilità a 
collaborare con le istitu-
zioni nella ricerca di un 
percorso condiviso. Nelle 
prossime ore si continuerà 
a operare in stretto coordi-

namento per individuare, 
nel rispetto delle compe-
tenze di ciascuno, le solu-
zioni più idonee ad 
affrontare l’emergenza e 
garantire la tutela delle 
persone coinvolte.” Così in 
una nota Roma Capitale. 
L’incendio, intanto, ha sca-
tenato immediate reazioni 
politiche e sociali: tra chi 
sostiene la realtà, chi parla 
di tragedia sfiorata e chi 
annuncia già un’interroga-
zione parlamentare. “Oggi 
pomeriggio Roma Futura 
sarà presente all’assem-
blea promossa da Spin 
Time per esprimere la to-
tale vicinanza e solidarietà 
a tutte le persone residenti 
nello stabile colpito ieri 
notte da un incendio. 
Quello che chiediamo è che 
venga data priorità asso-
luta alla tutela della salute 
di tutte le famiglie che 
sono ancora in strada con 
bambini, anziani e persone 
fragili e che hanno bisogno 
dei propri beni di prima ne-
cessità. Una situazione de-
licata che si fa ancor più 
preoccupante con le alte 
temperature di questi 
giorni. Evitiamo, inoltre, 
inutili polemiche e sterili 
strumentalizzazioni politi-
che come già ha iniziato a 
fare la destra. Guardiamo 
alle persone che oggi 
hanno bisogno dell’aiuto di 
tutti. Spin Time non è solo 
un’occupazione, è la rap-
presentazione della com-
plessità di dare risposte 
accessibili a tutti per affer-
mare il diritto alla città. 
Grazie ai Vigili del Fuoco e 
alle persone che vivono 
nello stabile che con il loro 
pronto intervento sono riu-
sciti ad arginare una situa-
zione che poteva avere 
risvolti ancor più gravi e a 
tutti coloro che stanno pre-
stando assistenza” dichia-
rano i Consiglieri capitolini 
di Roma Futura Giovanni 
Caudo e Tiziana Biolghini. 
“Le recenti dichiarazioni 
degli esponenti della destra 
sullo Spin Time di Roma 
rappresentano l’ennesimo, 
squallido tentativo di crimi-
nalizzare la solidarietà e 
nascondere i fallimenti 
delle proprie politiche so-
ciali. Definire “provoca-
zione” o “attività criminale” 
un’esperienza straordinaria 
di mutuo soccorso, integra-
zione e cultura che da anni 
supplisce all’assenza totale 
delle istituzioni è semplice-
mente ridicolo oltre che of-
fensivo per le centinaia di 
famiglie e persone in diffi-

coltà che lì trovano un 
tetto, supporto e dignità”. 
Lo dichiara Giovanni Bar-
bera, segretario romano e 
membro della Direzione 
nazionale di Rifondazione 
Comunista. “La vera illega-
lità – prosegue Barbera – è 
quella di un Governo di de-
stra che abbandona i citta-
dini di fronte all’emergenza 
abitativa, che taglia i fondi 
al sociale e che vorrebbe 
ridurre la complessa ge-
stione dei problemi urbani 
a mere operazioni di polizia 
o di speculazione immobi-
liare. Lo Spin Time al-
l’Esquilino non è un 
problema di ordine pub-
blico, ma un modello vir-
tuoso di risposta dal basso 
ai bisogni primari della 
gente, riconosciuto persino 
a livello internazionale. In-
vece di lanciare anatemi 
ideologici e strumentaliz-
zare qualsiasi episodio per 
invocare sgomberi e re-
pressione, la destra spieghi 
al Paese e alla città perché 
non muove un dito per ga-
rantire un diritto fonda-
mentale come quello alla 
casa. Giù le mani dallo 
Spin Time e dalle espe-
rienze di autogestione che 
tengono viva la coesione 
sociale a Roma”. “Da sta-
mattina si susseguono no-
tizie e polemiche 
sull’incendio divampato 
allo Spin Time. Mi chiedo 
come si possa polemizzare 
di fronte a famiglie, bam-
bini, persone con fragilità 
che si ritrovano prive di un 
tetto e di qualsiasi cer-
tezza. In momenti come 
questo le divergenze politi-
che devono lasciare posto 
alla solidarietà comune, 
alla cura, alla presa in ca-
rico dei più fragili, come so 
che sta già facendo l’asses-
sorato alle Politiche Sociali, 
che ha trovato accoglienza 
per 50 bambini. Ringrazio 
l’assessora Barbara Funari 
per l’impegno profuso per 
trovare luoghi e pasti, per 
rassicurare e sostenere 
quanti sono oggi in preda 
all’angoscia di aver perso 
ogni punto di riferimento. 
Esprimo la mia vicinanza a 
tutte le persone coinvolte e 
confido che la priorità, per 
tutte le forze politiche, sia 
quella dell’assistenza re-
sponsabile a chi ne ha bi-
sogno e non della 
strumentalizzazione poli-
tica. L’attenzione alla per-
sona viene sempre prima 
di ogni altra cosa”. Così in 
una nota il capogruppo ca-
pitolino di Demos Sandro 

Petrolati. “L’incendio di-
vampato allo Spin Time 
conferma la necessità di 
affrontare, senza ulteriori 
rinvii, una situazione che si 
protrae da troppo tempo. 
Ringrazio i Vigili del Fuoco, 
le Forze dell’ordine e tutti 
gli operatori intervenuti 
tempestivamente. La sicu-
rezza delle persone viene 
prima di tutto. Proprio per 
questo non è accettabile 
che uomini, donne e bam-
bini continuino a vivere in 
un immobile occupato e 
privo delle necessarie con-
dizioni di sicurezza. Il sin-
daco Gualtieri e le autorità 
competenti assumano deci-
sioni chiare, assicurando 
una sistemazione dignitosa 
a chi ne ha diritto e ripristi-
nando pienamente la lega-
lità. Fondamentale, infine, 
non consentire il rientro 
degli occupanti”. Così, in 
una nota, il presidente 
della Regione Lazio, Fran-
cesco Rocca. “Quanto sta 
accadendo al centro sociale 
Spin Time all’Esquilino è la 
dimostrazione evidente del 
totale fallimento della 
Giunta Gualtieri sulle poli-
tiche della casa e del grave 
danno arrecato alla città 
dalla tolleranza verso occu-
pazioni e illegalità portata 
avanti dal Campidoglio in 
questi anni sostenendo le 
azioni dei movimenti per la 
casa. Nel ringraziare i Vigili 
del fuoco e le forze dell’or-
dine per il tempestivo in-
tervento e la 
professionalità dimostrata, 
ora auspichiamo che nes-
suno rientri più nello sta-
bile pericolante e che si 
trovi al più presto una col-
locazione alle 400 persone 
rimaste senza una casa, a 
partire dai bambini e dai 
più fragili. La risposta so-
ciale al problema abitativo 
non può tradursi nella tol-
leranza dell’illegalità. Chi 
ha diritto a una casa deve 
riceverla attraverso le isti-
tuzioni, non attraverso 
l’occupazione di immobili. 
È arrivato il momento di 
chiudere definitivamente la 
stagione delle occupazioni 
abusive a Roma, ripristi-
nare il rispetto delle regole 
e offrire risposte concrete a 
chi vive una reale emer-
genza abitativa”. Così Luisa 
Regimenti, Segretario di 
Forza Italia Roma. “L’incen-
dio divampato nella notte 
allo Spin Time rappresenta 
l’ennesimo campanello 
d’allarme che il sindaco 
Gualtieri continua a igno-
rare. Da anni allo Spin 

Time, come in altri immo-
bili occupati abusivamente, 
si svolgono eventi, con-
certi, attività culturali e 
somministrazione di ali-
menti e bevande con conti-
nuo afflusso di pubblico: 
ma restano da chiarire il ri-
spetto delle norme di sicu-
rezza, sul pubblico 
spettacolo e delle autoriz-
zazioni amministrative. Si 
è rischiata una tragedia pur 
di continuare sul solco di 
un antico vizio della sini-
stra: tutelare chi occupa 
per tornaconto politico infi-
schiandosene degli stessi 
occupanti ammaestrati da 
certa militanza”. Lo di-
chiara in una nota il capo-
gruppo della Lega 
capitolina Fabrizio Santori, 
che ha pronta un’interroga-
zione su quanto accaduto 
allo Spin Time e promette 
ulteriori iniziative. “Ringra-
zio i Vigili del Fuoco e le 
Forze dell’Ordine per il loro 
tempestivo intervento, ma 
auspichiamo che almeno di 
fronte all’ennesimo scena-
rio di degrado e pericolo, il 
Sindaco si assuma tutte le 
proprie responsabilità: 
prima ha scelto lo stabile 
come palcoscenico per la 
propria campagna eletto-
rale, poi ha annunciato l’in-
tenzione di acquistarlo con 
i soldi dei romani. Infine 
tutto svanito nelle solite 
chiacchiere. Non è più tol-
lerabile che l’amministra-
zione rincorra le richieste 
dei movimenti invece di 
garantire legalità, sicu-
rezza e rispetto delle gra-
duatorie delle case 
popolari, come è emerso 
anche dalle chat tra l’as-
sessore Zevi e gli espo-
nenti dei movimenti per la 
casa”, conclude il leghista. 
“È ora di dire basta alle oc-
cupazioni abusive ed è ar-
rivato il momento di 
ripristinare la legalità in 
tutte quelle parti della 
città, e sono molte, che 
sono delle vere e proprie 
zone franche che in uno 
Stato di diritto non pos-
sono né esistere né essere 
tollerate. Va detto chiara-
mente che le aree, come lo 
Spin Time, sottratte alla le-
galità sono un danno per la 
sicurezza dei cittadini e 
serve tolleranza zero. Non 
solo, c’è poi tutto il tema 
delle utenze che è bene ri-
cordare sono quasi tutte a 
carico di Roma Capitale! La 
filosofia è questa: io oc-
cupo abusivamente e il co-
mune di Roma mi paga 
luce e gas. Assurdo! Il di-

ritto alla casa si realizza 
con modalità corrette, ad 
esempio immobili come lo 
Spin Time potrebbero es-
sere oggetto di progetti di 
rigenerazione urbana che 
prevedano appartamenti 
da destinare all’Erp e da 
assegnare con lo scorri-
mento delle graduatorie. 
Ma intanto cominciamo con 
il chiudere lo Spin Time.” 
Lo dichiara in una nota la 
consigliera capitolina Fdi 
Francesca Barbato. “L’en-
nesimo incendio divampato 
all’interno dell’immobile 
occupato di Spin Time rap-
presenta un campanello 
d’allarme che non può e 
non deve rimanere inascol-
tato. È del tutto inaccetta-
bile che nel cuore di Roma 
e del Rione Esquilino conti-
nuino ad esistere zone 
franche, sottratte al ri-
spetto delle leggi e al con-
trollo delle istituzioni. Il 
Sindaco Gualtieri, da sem-
pre, legittima questo spa-
zio, come dimostra il fatto 
che dallo Spin Time sono 
partite le primarie del Pd 
per le scorse elezioni am-
ministrative. Per noi, come 
sottolineato in più occa-
sioni, deve essere sgombe-
rato il prima possibile. 
Cosa sarebbe successo se il 
fuoco si fosse propagato ai 
palazzi circostanti? Cosa 
dovremmo raccontare oggi 
se le fiamme avessero cau-
sato dei morti o dei feriti 
gravi? Non si può conti-
nuare a tollerare situazioni 
di illegalità permanente 
confidando unicamente 
nella fortuna. Per queste 
ragioni presenterò un’in-
terrogazione parlamentare 
per fare piena luce su 
quanto accaduto e per ve-
rificare se all’interno dello 
stabile siano effettiva-
mente garantite e rispet-
tate tutte le condizioni e i 
criteri di sicurezza previsti 
dalla legge, a partire dalle 
normative antincendio e 
dalle regole edilizie ed igie-
nico-sanitarie che vengono 
giustamente imposte a 
tutte le attività della zona 
e a tutti gli altri cittadini 
dei palazzi circostanti. La 
legalità e la sicurezza delle 
persone non possono pre-
vedere deroghe né corsie 
preferenziali per nessuno” 
scrive in una nota Federico 
Mollicone, presidente della 
Commissione Cultura della 
Camera dei Deputati e par-
lamentare di Fratelli d’Ita-
lia, che è intervenuto 
anche ai microfoni di Radio 
Roma. 

Intorno alle 22.30  è divampato un incendio domato sul nascere grazie al pronto intervento degli stessi residenti e al successivo arrivo dei Vigili del Fuoco 

Incendio allo Spin Time: paura a Roma, sfollati in strada e polemica politica
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Domenica 2 agosto torna 
la prima domenica del 
mese con ingressi gratuiti 
nei Musei di Roma Capi-
tale e in alcune tra le 
principali aree archeologi-
che della città. L’iniziativa 
consente di accedere 
senza biglietto al Museo 
della Forma Urbis nel 
Parco Archeologico del 
Celio, all’Area Sacra di 
largo Argentina e all’area 
archeologica del Circo 
Massimo e dei Fori Impe-
riali, con ingresso previ-
sto dalla Colonna Traiana. 
Il programma conferma la 
vocazione culturale di 
Roma con un’offerta che 
unisce musei e siti al-
l’aperto. L’accesso libero 
interessa sedi di alto va-
lore storico e archeolo-
gico, dalla mappa 
marmorea della città an-
tica custodita al Museo 
della Forma Urbis alle te-
stimonianze repubblicane 
di largo Argentina, fino al 
percorso tra Circo Mas-
simo e Fori Imperiali. 
L’ingresso ai Fori è orga-
nizzato dall’area della Co-
lonna Traiana per 
agevolare i flussi. Tornano 

le visite guidate al Pa-
lazzo Senatorio, sul Cam-
pidoglio. La piazza è stata 
oggetto di un intervento 
di restauro curato dalla 
Sovrintendenza Capitolina 
e finanziato con fondi 
Pnrr, che ha interessato le 
facciate dei tre Palazzi e 
la sistemazione della pa-
vimentazione. L’opera-
zione restituisce la piena 
leggibilità del progetto ar-
chitettonico, valorizzando 
l’insieme monumentale. I 
visitatori saranno accom-
pagnati nelle sale del Pa-
lazzo con approfondimenti 

sulla sua storia millena-
ria. Le visite a Palazzo 
Senatorio sono promosse 
da Roma Capitale e dalla 
Sovrintendenza Capitolina 
ai Beni Culturali, sono 
gratuite con prenotazione 
obbligatoria al numero 
060608. Le prenotazioni 
aprono giovedì 30 luglio 
alle ore 16. I turni si svol-
gono in lingua italiana in 
quattro fasce, con par-
tenze alle ore 10.00, 
11.30, 15.00 e 16.30, per 
gruppi di massimo 30 par-
tecipanti e una durata in-
dicativa di 75 minuti.

Musei gratis a Roma do-
menica 2 agosto, prima 
domenica del mese: l’ini-
ziativa torna con ingressi 
liberi nei musei civici e in 
alcune tra le principali 
aree archeologiche della 
Capitale. Novità dell’edi-
zione 2026 sono le visite 
guidate gratuite a Palazzo 
Senatorio, in Campido-
glio, dopo il restauro 
della piazza realizzato 
con fondi Pnrr e con pre-
notazione obbligatoria. 
L’accesso senza biglietto 
è previsto nei principali 
spazi del sistema mu-
seale di Roma Capitale. Ai 
Musei Capitolini sarà pos-
sibile visitare le mostre 
“Giorgio Vasari e Roma”, 
“Il non finito”, “Angeli. 
Messaggeri, custodi e 
viandanti” e “I Colori del-
l’Antico. Marmi Santa-
relli”. Apertura gratuita 
anche alla Centrale Mon-
temartini con l’esposi-
zione “Moda in luce 
1955-1975”, ai Mercati di 
Traiano, alla Galleria 
d’Arte Moderna, ai Musei 
di Villa Torlonia, al Museo 
di Roma in Trastevere, al 
Museo Carlo Bilotti e al 

Museo delle Mura, in-
sieme alle rispettive mo-
stre temporanee. 
Saranno visitabili libera-
mente il Museo della 
Forma Urbis nel Parco Ar-
cheologico del Celio, 
l’Area Sacra di Largo Ar-
gentina, l’area archeolo-
gica del Circo Massimo e i 
Fori Imperiali con accesso 
dalla Colonna Traiana. Tra 
gli appuntamenti più at-
tesi figurano le visite a 
Palazzo Senatorio, ac-
compagnate dalle guide 
della Sovrintendenza Ca-
pitolina. La prenotazione 
è obbligatoria attraverso 
il numero 060608 e aprirà 
giovedì 30 luglio alle ore 
16. Sono previsti quattro 
turni alle 10, 11:30, 15 e 

16:30, per gruppi di mas-
simo 30 persone e con 
una durata di circa 75 mi-
nuti. Restano a paga-
mento alcune mostre 
temporanee e percorsi 
speciali. Tra queste 
“Diego Rivera e la costru-
zione dell’arte moderna 
in Messico” ai Musei Capi-
tolini, “Ettore Scola – Non 
ci siamo mai lasciati” al 
Museo di Roma di Palazzo 
Braschi e “Robert Mapple-
thorpe. Le forme della 
bellezza” al Museo del-
l’Ara Pacis. Continuano a 
seguire la tariffazione or-
dinaria anche il percorso 
nei bunker e nei rifugi an-
tiaerei di Villa Torlonia e 
la Circo Maximo Expe-
rience.

Laura Gabrielli: “La straordinaria partecipazione dei nostri clienti ci permette di offrire un aiuto concreto a migliaia di persone e sensibilizzare su questa importante tematica”  

Banco Alimentare, a Roma e nel Lazio donati oltre 14mila prodotti in un giorno

Novità dell’edizione 2026 sono le visite guidate gratuite a Palazzo Senatorio 

Musei gratis: cosa vedere e come prenotare
L’accesso l ibero interessa sedi di alto valore storico e archeologico 

Prima domenica del mese a Roma

Oltre 14mila prodotti ali-
mentari raccolti in sole 
ventiquattr ’ore tra 
Roma, Sora e Zagarolo 
per sostenere persone e 
famiglie in difficoltà. È il 
risultato dell’iniziativa 
“Un dono per il Banco”, 
promossa il 18 giugno 
2026 dal Gruppo Ga-
brielli insieme alla Fon-
dazione Banco 
Alimentare ETS, con il 
coinvolgimento dei punti 
vendita Oasi di Roma via 
Casilina, Roma via Car-
melo Maestrini, Sora e 
Zagarolo. Gli alimenti 
confluiranno nella rete 
del Banco Alimentare del 
Lazio per la distribuzione 
a mense sociali, parroc-
chie e comunità di acco-
glienza. L’iniziativa ha 
mobilitato i clienti dei 
supermercati e ipermer-
cati a insegna Oasi e 
Tigre, chiamati ad acqui-
stare e donare generi di 
prima necessità. Nel 
Lazio l’adesione dei punti 
vendita indicati ha con-
tribuito a una campagna 

che, complessivamente, 
ha visto coinvolti 31 su-
perstore Oasi in cinque 
regioni – Lazio, Umbria, 
Marche, Abruzzo e Molise 
– per un valore econo-
mico delle donazioni su-
periore ai 45mila euro. 
La raccolta del 18 giugno 
ha generato una dota-
zione essenziale per le 
dispense delle famiglie 

assistite: 6.144 bottiglie 
di olio extravergine di 
oliva, 4.896 confezioni di 
tonno e 3.312 confezioni 
di passata di pomodoro. 
La scelta dei prodotti, 
tutti di uso quotidiano, 
risponde alle richieste 
più ricorrenti intercettate 
dalla rete territoriale del 
Banco Alimentare del 
Lazio. Gli alimenti sa-

ranno smistati alle orga-
nizzazioni partner impe-
gnate nell’assistenza sul 
territorio, con priorità a 
mense sociali, parrocchie 
e comunità di acco-
glienza. L’obiettivo è so-
stenere in modo 
continuativo le realtà 
che, ogni giorno, inter-
cettano i bisogni delle fa-
miglie vulnerabili a Roma 

e nel resto del Lazio. In 
una nota Laura Gabrielli, 
Presidente di Gruppo Ga-
brielli, ha dichiarato «La 
straordinaria partecipa-
zione dei nostri clienti – 
dichiara Laura Gabrielli, 
Presidente di Gruppo Ga-
brielli – ci permette di 
offrire un aiuto concreto 
a migliaia di persone e 
sensibilizzare su questa 

importante tematica, 
confermando che la re-
sponsabilità sociale d’im-
presa trova il suo 
significato più autentico 
quando riesce a coinvol-
gere il territorio e a ge-
nerare valore per le 
comunità in cui ope-
riamo». Sul valore locale 
dell’iniziativa è interve-
nuto Marco Picciaia, Pre-
sidente del Banco 
Alimentare del Lazio 
ODV, che ha sottolineato 
«Dietro ogni bottiglia 
d’olio extravergine di 
oliva, ogni confezione di 
tonno e ogni passata di 
pomodoro donata c’è un 
gesto concreto di atten-
zione verso le persone e 
le famiglie del Lazio che 
vivono una situazione di 
difficoltà. Con il Gruppo 
Gabrielli condividiamo da 
anni un rapporto di stima 
e collaborazione che si 
rinnova attraverso inizia-
tive come questa, capaci 
di coinvolgere anche i 
clienti in una rete di soli-
darietà».
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San Martino al Cimino si 
prepara a ospitare la 
quinta edizione di Acroba-
zie letterarie, in pro-
gramma dal 1° agosto al 
12 settembre e promossa 
da Human Connection 
Aps. Oltre trenta appunta-
menti tra letteratura, mu-
sica, teatro, filosofia e 
cammini animeranno il 
borgo, con un cartellone 
pensato per un pubblico 
ampio e curioso. Il filo 
rosso dell’edizione 2026 è 
“L’infinito”, scelto per ce-
lebrare l’ottavo centenario 
della consacrazione del-
l’abbazia cistercense di 
San Martino al Cimino, 
cuore spirituale e culturale 
del territorio. Il tema in-
vita a guardare oltre i 
confini geografici, oltre 
stereotipi, paure e divi-
sioni, declinandosi in in-
contri, conferenze e 
momenti performativi. 
L’apertura è fissata per il 1 
agosto alle 21 sul sagrato 
dell’abbazia con “Oltre i 
confini: testimonianza di 
esperienze diplomatiche al 
servizio dell’umanità”. Il 
cardinale Fernando Filoni 
dialogherà con François 

Vayne. Il 2 agosto doppio 
appuntamento: alle 18 
nella Sala del Capitolo in-
contro con François 
Vayne, alle 21 in abbazia 
concerto dell’orchestra 
giovanile della Magna Gre-
cia città di Taranto. Musica 
e narrazione si intrecciano 
il 3 agosto alle 21 sulla 
Terrazza Balletti con Jonis 
Bascir in “Il jazz è morto!? 
Ipotesi per una nuova mu-
sica”, seguito dalla perfor-

mance live del GezClub – 
Roma Caput jazz. Tra gli 
approfondimenti culturali, 
l’11 agosto alle 21 nell’ex 
chiostro abbaziale incon-
tro con Alessandro Campi 
e Sergio Rizzo: “Crisi della 
democrazia, fine della po-
litica, caos globale. Una 
discussione sul futuro che 
ci aspetta”. Il 12 agosto, 
stesso luogo e orario, mo-
nologo teatrale di Fabio 
Genovesi: “Sui pedali”. 

Spazio anche alla memoria 
e al racconto civile: il 22 
agosto alle 21 nell’ex 
chiostro abbaziale va in 
scena “Le foto del carabi-
niere. La vera storia di 
Salvo d’Acquisto e di mio 
padre” di e con Claudio 
Boccaccini. Il 30 agosto 
alle 18 nella Sala del Capi-
tolo appuntamento con 
Marco Marelli, Pietro Ri-
moldi e Raffaella Rogledi: 
“Dalle radici di Citeaux al 

futuro dei territorio: San 
Martino nel circuito delle 
grandi abbazie cister-
censi”. Il 22 agosto alle 8 
è previsto un trekking 
sulla via Francigena dal 
palazzo dei Papi a Viterbo 
fino all’abbazia di San 
Martino. Dal 23 agosto al 
12 settembre è in calen-
dario lo “Speciale Acroba-
zie letterarie: 
valorizzazione della chiesa 
nuova”, un ciclo multidi-

sciplinare dedicato alla co-
noscenza e alla tutela del 
patrimonio locale. Nel 
corso del festival, incontri, 
conferenze e visite gui-
date animeranno luoghi 
simbolo come la Sala del 
Capitolo, l’ex chiostro ab-
baziale, la Terrazza Bal-
letti e Piazza Mariano 
Buratti, confermando la 
vocazione di San Martino 
al Cimino a polo culturale 
del territorio.

All’inaugurazione era presenti il sindaco di Roma Capitale Roberto Gualtieri 

Aperta l’aula studio Vigna Clara
È operativa da oggi a 
Roma la nuova aula stu-
dio Vigna Clara, all’in-
terno della stazione 
ferroviaria omonima in 
via Flaminia Nuova 204, 
nel XV Municipio. Lo spa-
zio, gestito da Istituzione 
Biblioteche, amplia la 
rete cittadina di ambienti 
dedicati allo studio e al 
lavoro, diventando la di-
ciannovesima aula studio 
promossa da Roma Capi-
tale per offrire luoghi 
pubblici di qualità, gra-
tuiti e accessibili. L’aula 
dispone di 21 posti a se-
dere in sala studio e co-
working ed è aperta dal 
lunedì al venerdì dalle 10 
alle 18. L’ambiente è cli-
matizzato, raccolto e at-
trezzato con prese 
elettriche e connessione 
wi-fi, oltre a garantire la 
piena accessibilità per 
persone con disabilità. La 
collocazione nella sta-
zione Vigna Clara rende 
lo spazio facilmente rag-
giungibile e funzionale 
per chi studia, prepara 

esami o svolge attività la-
vorative in autonomia, 
rafforzando un presidio 
gratuito di socialità a ser-
vizio del quartiere e della 
città. La nuova struttura 
si aggiunge alle aule già 
attive, tra cui Trionfale, 
Torpignattara, Palazzo 
Braschi e Palazzo delle 
Esposizioni, per un totale 
di 19 presidi. L’inseri-
mento in una stazione 
ferroviaria riaperta dopo 
anni di abbandono contri-
buisce alla rigenerazione 
urbana, trasformando un 
nodo di trasporto in un 
luogo di vita quotidiana, 
incontro e costruzione di 
comunità. In linea con gli 

altri spazi della rete capi-
tolina, anche Vigna Clara 
è concepita come am-
biente collaborativo e in-
clusivo, pensato per 
agevolare studio, lavoro e 
fruizione culturale. Al-
l’inaugurazione erano 
presenti il sindaco di 
Roma Capitale Roberto 
Gualtieri; l’assessore alla 
Cultura e al coordina-
mento delle iniziative ri-
conducibili alla Giornata 
della Memoria, Massimi-
liano Smeriglio; il presi-
dente del Municipio Roma 
XV Daniele Torquati; la 
direttrice dell’Istituzione 
Sistema biblioteche centri 
culturali Simona Cives. 

Per l’importanza delle uscite di sicurezza e sul divertimento responsabile 

Sicurezza negli eventi: ‘Seguimi, puoi salvarti’

Il tema invita a guardare oltre i confini geografici, oltre stereotipi, paure e divisioni, declinandosi in incontri, conferenze e momenti performativi 

Acrobazie letterarie a San Martino al Cimino: oltre trenta eventi dal 1° agosto al 12 settembre

È previsto anche il coin-
volgimento di Skuola.net 
per raggiungere il pub-
blico studentesco e l’in-
tenzione di proiettare gli 
spot prima di concerti ed 
eventi, in accordo con gli 
organizzatori. Secondo 
gli organizzatori della 
campagna, una piccola 
attenzione all’ingresso di 
locali e arene può fare la 
differenza nelle fasi criti-
che. Individuare le vie di 
fuga, verificare la segna-
letica e non ostruire i 
passaggi consente di ri-
durre i rischi e agevolare 
l’eventuale evacuazione. 
Un messaggio che ri-
guarda da vicino anche 
serate e appuntamenti 
molto partecipati a Roma 
e nel Lazio. «La sicurezza 
nei luoghi pubblici e af-
follati risponde a criteri 
precisi e inderogabili che 
possono impedire inci-
denti gravi e che fanno la 
differenza tra la vita e la 
morte, come insegna 
quanto accaduto a Crans-
Montana» spiega Alberto 

Barachini, sottosegretario 
alla Presidenza del Consi-
glio con delega all’infor-
mazione e all’editoria. 
L’appello è «a chi gesti-
sce luoghi pubblici, ai 
tanti giovani per i quali è 
fondamentale prima di 
dare spazio al diverti-
mento, non perdere mai 
di vista le uscite di emer-
genza. Ma anche ai can-
tanti che hanno un 
seguito fortissimo nei 
loro live: vi chiediamo di 
ricordare sempre ai vostri 
fan di individuare subito 
le uscite di sicurezza, 
prima di vivere piena-
mente un concerto». Per 

Emanuele Prisco, sottose-
gretario all’Interno con 
delega ai Vigili del Fuoco, 
«l’invito a fidarsi del con-
siglio di chi ogni giorno 
difende la vita dei citta-
dini, affinché ci si possa 
divertire in sicurezza con 
una piccola attenzione e 
cura per la propria per-
sona e per i propri 
amici». «Il livello dei con-
trolli in Italia è molto 
alto, grazie a una tradi-
zione importante, ma ci 
sono piccoli grandi accor-
gimenti che possono fare 
la differenza sulla vita dei 
ragazzi e sulla tranquillità 
dei genitori» aggiunge, 
sottolineando che cono-
scere i comportamenti 
corretti « può fare la dif-
ferenza nei momenti 
drammatici». «Un impe-
gno reso ancora più ur-
gente dal ricordo 
doloroso delle tragedie 
che hanno colpito la co-
munità nei mesi scorsi, 
su tutti i fatti drammatici 
di Crans-Montana» con-
clude Prisco. 
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Lieto evento al Bioparco di 
Roma: sono nati cinque 
fennec, i canidi più piccoli 
al mondo  – da adulti pe-
sano appena un chilo  – e 
con le orecchie più grandi, 
in proporzione alle dimen-
sioni corporee. “I piccoli 
stanno bene  – racconta la 
Presidente Paola Palanza, 
etologa e professore ordi-
nario presso l’Università 
di Parma – ancora non è 
possibile stabilirne il 
sesso.” “La mamma, 
Bella, ha sette anni ed è 
nata qui al Bioparco; Il 
maschio si chiama Rocco, 
ha la stessa età della fem-
mina ed è arrivato al Bio-
parco nell’ottobre 2025 
dallo Zoo di Cracovia, nel-
l’ambito dei programmi 
europei EEP, dedicati alla 
conservazione delle specie 
attraverso la gestione 
delle popolazioni, la ri-
cerca e l’educazione al-
l’interno delle strutture 
zoologiche. I cuccioli sono 
nati circa un mese fa al-
l’interno della tana sca-
vata nella terra o sabbia 
dai genitori, come suc-
cede in natura, dove tutta 
la famiglia trascorre molto 

tempo durante il giorno. 
La mamma li allatta e da 
poco è iniziato lo svezza-
mento. I fennec sono un 
esempio straordinario di 
adattamento agli ambienti 
desertici: piccoli carnivori, 
parenti stretti delle volpi e 
degli altri canidi – con-
clude Palanza – hanno 
sviluppato caratteristiche 
uniche per sopravvivere 
alle temperature estreme 
del Sahara“. Il fennec è 
diffuso nei deserti sab-
biosi e nelle aree semi-de-
sertiche dell’Africa 
settentrionale, dal Sahara 
Occidentale fino in Egitto. 
Territoriale e monogamo, 
la coppia vive con la prole 

formando un nucleo fami-
liare. Onnivoro, si nutre di 
insetti, lucertole, uccelli, 
uova, piccoli roditori, 
frutti e tuberi. Le orec-
chie, lunghe ben 10 cm, 
costituiscono il 20% della 
superficie corporea, fun-
gono da veri e propri pan-
nelli termoregolatori per 
disperdere il calore in ec-
cesso e offrono all’ani-
male un udito eccellente 
con cui localizzare le 
prede che si muovono 
sotto la sabbia. La minac-
cia principale per questi 
animali è la crescente at-
tività antropica. Seppur 
protetti legalmente in di-
versi Paesi, in alcuni mer-
cati locali del Nord Africa, 
ad esempio, i giovani fen-
nec vengono catturati per 
essere venduti illegal-
mente nei mercati come 
animali da compagnia o 
per scattare foto ricordo 
con i turisti. Gli adulti 
sono uccisi per la pellic-
cia, utilizzata essenzial-
mente dalle popolazioni 
locali. 
Credit foto: Massimiliano 
Di Giovanni – archivio 
Bioparco

Acquapendente si prepara 
a un agosto interamente 
dedicato alla musica live. 
Dal 1° al 17 agosto il 
borgo ospita quattro ap-
puntamenti con artisti 
amatissimi, pronti ad ani-
mare strade e piazze con 
repertori che uniscono ge-
nerazioni e stili diversi. Il 
cartellone si apre il 1 ago-
sto alle ore 22 in piazza 
Girolamo Fabrizio con 
Orietta Berti, in tappa con 
il tour “La mia vita è un 
film”. A seguire, il 14 ago-
sto alle ore 21,30, tocca a 
LDA & Aka7even sul palco 
del campo Boario per un 
live dal taglio contempo-
raneo. Ferragosto porta la 
storica band Formula 3 in 
piazza Girolamo Fabrizio il 
15 agosto alle ore 21,30, 
mentre la chiusura della 
rassegna è affidata a 
Bobby Solo, atteso il 17 
agosto alle ore 21,30 an-
cora in piazza Girolamo 
Fabrizio. Prima grande 
protagonista è Orietta 
Berti, che negli ultimi anni 
ha rinnovato il proprio 
pubblico grazie a brani 
come “Mille” con Fedez e 
Achille Lauro e “La disco-

teca italiana”. L’energia 
dei più giovani arriva con 
LDA & Aka7even, reduci 
da Sanremo 2026 e già 
noti per il primo successo 
“Poesia clandestina” e la 
nuova hit estiva “Santa”. 
Spazio poi a un’icona 
della canzone italiana 
come Bobby Solo, pronto 
a ripercorrere pagine me-
morabili con “Riderà”, 
“Cuore matto” e “Una la-
crima sul viso”. A comple-
tare il programma, il 

sound inconfondibile dei 
Formula 3, gruppo sim-
bolo degli anni settanta, 
per una serata all’insegna 
della memoria musicale 
collettiva. Le serate coin-
volgono i luoghi simbolo 
del centro: piazza Giro-
lamo Fabrizio e il campo 
Boario diventano sceno-
grafie en plein air per una 
rassegna che celebra la 
socialità, la tradizione e il 
richiamo del grande re-
pertorio italiano.

Tre serate dedicate ai sapori e alla socialità a partire da venerdì 31 luglio 

La sagra della costarella a Bassano Romano
Bassano Romano si pre-
para a tre serate dedicate 
ai sapori e alla socialità 
con la 25esima sagra 
della costarella. Dal 31 lu-
glio al 2 agosto 2026, in 
via padre Ildebrando Gre-
gori, il fine settimana si 
annuncia denso di propo-
ste per un pubblico 
ampio, con musica, cucina 
della tradizione e mo-
menti pensati per i più 
piccoli. Un appuntamento 
che celebra un quarto di 
secolo di storia locale, 
confermando il legame tra 
comunità e territorio. Le 
tre giornate sono in pro-
gramma dal 31 luglio al 2 
agosto 2026 e si svolge-
ranno in via padre Ilde-
brando Gregori, nel cuore 
di Bassano Romano. La 
collocazione lungo l’asse 
cittadino consente una 
fruizione agevole anche a 
chi arriva da fuori, con un 
contesto pensato per fa-
vorire una partecipazione 
ordinata e una fruizione 
comoda da desktop e di-
spositivi mobili per chi 

cerca informazioni online 
prima di mettersi in viag-
gio.  La rassegna punta su 
un mix consolidato: sa-
pori della tradizione, in-
trattenimento musicale e 
attività dedicate ai bam-
bini. L’obiettivo è offrire 
un’esperienza inclusiva, in 
cui la convivialità si uni-
sce alla proposta gastro-
nomica tipica della sagra. 
Il programma prevede 
un’atmosfera informale e 
accogliente, ideale per fa-
miglie, gruppi di amici e 
visitatori che desiderano 
vivere un momento di ag-
gregazione nel segno del-
l’enogastronomia di 
territorio, accompagnata 

da musica e iniziative per 
i più piccoli. La sagra è 
organizzata dall’associa-
zione Amici del cavallo, 
che cura l’appuntamento 
giunto alla sua 25esima 
edizione. Il traguardo sot-
tolinea la continuità di un 
evento ormai radicato nel 
calendario locale, capace 
di valorizzare l’identità di 
Bassano Romano e di pro-
muovere una partecipa-
zione attenta e rispettosa 
del contesto urbano. In-
formazioni e aggiorna-
menti saranno disponibili 
in prossimità delle date, 
con attenzione a indica-
zioni chiare per residenti 
e visitatori.

Sabato arie celebri e ironia a piazza Damiano Sauli, nel quartiere Garbatella 

‘Nessun Morda!’ porta l’opera in piazza

Canteranno Orietta Berti, LDA & Aka7even, Bobby Solo e Formula 3 

Acquapendente: i concerti di agosto
Paola Palanza: “I piccoli stanno bene, ancora non è possibile stabilirne il sesso” 

Bioparco di Roma: nati cinque fennec 

A Garbatella, sabato 1° 
agosto alle 20, piazza 
Damiano Sauli ospita 
‘Nessun Morda! Arie 
d’opera anche per chi 
non le ha mai capite’, 
uno spettacolo che porta 
i l melodramma al-
l’aperto nell’ambito 
della quinta edizione di 
‘M’il lumino di teatro a 
Garbatella’. L’iniziativa, 
ideata da 369gradi in 
collaborazione con il 
Teatro dell’Opera di 
Roma, nasce dall’idea di 
avvicinare un pubblico 
ampio alle grandi pagine 
dell’opera. Quanti hanno 
canticchiato ‘La donna è 
mobile’ o ‘Nessun 
dorma’ senza aver mai 
assistito a uno spetta-
colo, confondendo ma-
gari quei versi con 
“donna nobile” o “Che 
gelida Marina” invece di 
‘Che gelida manina’? 
Proprio da queste 
espressioni entrate nel-
l’ immaginario collettivo 
prende forma un appun-
tamento pensato per 

rendere familiari le arie 
d’opera più celebri. A 
guidare il pubblico sa-
ranno Gioia Salvatori e 
Maurizio Rippa, che con-
durranno una serata dal 
tono bril lante tra curio-
sità, racconti e ascolti. 
Non un concerto in 
senso tradizionale e 
neppure una lezione, ma 
un percorso accessibile 
e coinvolgente, costruito 
attorno a melodie che 
molti riconoscono anche 
senza aver frequentato 
il teatro d’opera. Prota-
gonisti sono i giovani 
cantanti di Fabbrica – 
Young Artist Program: il 
soprano Sofia Barba-
shova, i l mezzosoprano 
Irene Zas Martines, i l 
tenore Jiacheng Fan e il 
baritono Alejo Alvarez 
Castil lo, accompagnati 
al pianoforte da Elettra 
Aurora Pomponio. Il pro-
gramma attraversa al-
cune delle pagine più 
amate del repertorio: 
“Largo al factotum” e 
“Dunque io son” da Il 

barbiere di Siviglia, “Je 
veux vivre” da Roméo et 
Juliette, “Non più 
mesta” da La Ceneren-
tola, i l duetto “Pa-Pa-
P a p a g e n a !  
Pa-Pa-Papageno!” da 
Die Zauberflöte (Il 
flauto magico), “Quando 
me’n vo'” da La bohème, 
“E lucevan le stelle” da 
Tosca, “Nessun dorma” 
da Turandot e il brindisi 
“Libiamo ne’ lieti calici” 
da La traviata. Nel cuore 
di Roma, la cornice di 
Garbatella diventa pal-
coscenico urbano per un 
incontro diretto con 
l’opera, in l inea con lo 
spirito di ‘M’il lumino di 
teatro a Garbatella’. La 
scelta di piazza Damiano 
Sauli come luogo di 
spettacolo sottolinea la 
vocazione di prossimità 
del progetto, favorendo 
la partecipazione dei re-
sidenti e di chi desidera 
scoprire i l repertorio 
operistico in un contesto 
informale ma rigoroso 
sul piano artistico.
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La AS Roma ha nominato 
John Galantic nuovo CEO 
del club. L’annuncio è 
stato diffuso con un co-
municato ufficiale, in cui 
la società evidenzia il 
profilo internazionale del 
manager e il suo radicato 
legame con la città. Nel 
testo, il club sottolinea 
che Galantic ha guidato 
alcune tra le più impor-
tanti aziende globali, più 
recentemente in Italia, e 
che conosce a fondo lo 
sport e il mondo impren-
ditoriale del Paese, 
avendo fatto parte dei 
Consigli di Amministra-
zione dell’AS Roma e 
della Ferrari. Cittadino 
americano e svizzero di 
origini italiane, è de-
scritto come romanista da 
sempre e profondo cono-
scitore di Roma e del suo 
tifo. 
Il comunicato della fami-
glia Friedkin 
A tutta la nostra famiglia 
giallorossa, 
Oggi siamo molto orgo-
gliosi di annunciare la no-
mina di John Galantic a 
Chief Executive Officer 
dell’AS Roma. 

Cittadino americano e 
svizzero di origini ita-
liane, John è romanista 
da sempre. Ama questa 
città, ne comprende 
l’anima, conosce i suoi ti-
fosi e sa cosa rappresenta 
questo Club per loro. 
Siamo fermamente con-
vinti che sia la persona 
giusta per guidare questo 
Club nel suo secondo se-
colo di storia. 
FORZA ROMA! 
La Famiglia Friedkin 

La famiglia Friedkin col-
loca la nomina in una fase 
definita di nuovi inizi: il 
club torna in Champions 
League, traguardo con-
quistato con sacrificio sul 
campo e sostenuto dalla 
fedeltà dei tifosi, mentre 
il 22 luglio sono partite le 
celebrazioni per il Cente-
nario della Roma. Nel 
messaggio, l’invito alla 
comunità giallorossa a 
dare il benvenuto al 
nuovo dirigente.

La Roma ha ufficializzato 
la nomina di John Galantic 
a nuovo ceo della Roma, a 
quasi due anni dall’addio 
di Lina Soulouku. Manager 
nato a Boston nel 1961, è 
cittadino americano e 
svizzero con origini ita-
liane e in passato ha fatto 
parte del Consiglio di Am-
ministrazione giallorosso 
durante la presidenza di 
James Pallotta. L’annuncio 
del club conferma l’arrivo 
di un profilo con solida 
esperienza internazionale 
e conoscenza dell’am-
biente romanista, matu-
rata nel periodo in cui 
sedeva nel Cda sotto la 
guida di James Pallotta. La 
scelta di Galantic apporta 
continuità gestionale e un 
forte background in strut-
ture corporate globali. Ga-
lantic è laureato alla Tufts 
University e ha conseguito 
un master in Business Ad-
ministration alla Harvard 
Business School. Ha ini-
ziato la carriera in Procter 
and Gamble, occupandosi 
di marketing e vendite in 
Italia, nel Regno Unito e 
negli Stati Uniti. In se-
guito ha ricoperto posi-

zioni di marketing globale 
in Glaxo SmithKline e il 
ruolo di presidente di Coty 
Americas in Coty Beauty, 
ampliando la propria 
esperienza tra gestione di 
brand e strategie commer-
ciali. Per 16 anni è stato ai 
vertici di Chanel, come 
presidente e chief opera-
ting officer. In questo arco 
temporale ha guidato una 
crescita significativa, por-
tando le vendite a molti-
plicarsi per sette fino a 

raggiungere i 20 miliardi 
di dollari, e come membro 
del Consiglio di Ammini-
strazione di Chanel Ltd. ha 
contribuito in modo deter-
minante allo sviluppo del 
modello di governance 
della società. Ha inoltre ri-
coperto il ruolo di consi-
gliere non esecutivo nel 
board di Ferrari. Più re-
centemente ha lasciato 
l’incarico di ceo del 
Gruppo Tod’s, posizione 
assunta nel 2024.

Gualtieri conferma il cronoprogramma che punta all’inaugurazione tra il 2030 e il 2031 

Stadio della Roma a Pietralata
Roma guarda allo stadio 
della Roma con un oriz-
zonte finalmente defi-
nito. In un intervento 
radiofonico, il sindaco 
Roberto Gualtieri ha ri-
badito che l’impianto 
sorgerà a Pietralata e 
che l’iter è nella fase de-
cisiva, con un cronopro-
gramma che punta 
all’inaugurazione tra il 
2030 e il 2031. Gualtieri 
ha assicurato il supera-
mento delle incertezze 
che hanno accompagnato 
il dossier negli ultimi de-
cenni. “Con l’avvio della 
Conferenza di Servizi de-
cisoria, con una sca-
denza a breve, ormai non 
vi è alcun dubbio: lo sta-
dio si farà. Ora bisogna 
capire solo il come, è 
questo l’aspetto più inte-
ressante e mi riferisco a 
come verrà edificato, a 
quali peculiarità questo 
impianto avrà. Capisco 
che ci sia stato tanto 
scetticismo dei tifosi per 
i tanti annunci disattesi 
negli ultimi anni, ma ora 

posso assicurare che lo 
stadio ci sarà, è straordi-
nario e bello per tante 
ragioni. I tifosi possono 
stare assolutamente 
tranquilli. E’ un impianto 
e un’iniziativa che ren-
derà felici tutti i citta-
dini. I Friedkin vanno 
ringraziati per l’impegno 
finanziario e il pensiero 
in questi giorni è andato 
anche ai grandi presi-
denti del passato Dino 
Viola e Franco Sensi, che 
espressero la volontà di 
regalare ai romanisti una 
propria casa. Pietralata 
diventerà un gioiello, un 
quadrante intero della 
città sarà interamente ri-
qualificata, con un in-
dotto enorme per la 
città”. Sul fronte proce-
durale, il sindaco ha 
chiarito i passaggi 
chiave: “Invece di PAUR 
si tratta di PAUC, quindi 
un procedimento autoriz-
zatorio commissariale 
con tempi più ristretti. 
Nel crono-progamma la 
conferenza di Servizi 

confermo, terminerà tra 
fine agosto e settembre.” 
Ha quindi aggiunto: “Tra 
il 2030 e il 2031 lo stadio 
sarà inaugurato. Lo sta-
dio di Pietralata è stato 
inserito nei 5 stadi prin-
cipali per la candidatura 
italiana ad Euro2032”. 
L’impianto è descritto 
come altamente ricono-
scibile sul piano architet-
tonico, con attenzione 
alla qualità visiva e acu-
stica e una curva pen-
sata per un forte 
coinvolgimento del pub-
blico. In accordo con la 
proprietà, è stata scelta 
una linea di “zero edifi-
cazioni” accessorie: solo 
stadio e una grande area 
verde, con due parchi e 
un’estensione di verde 
pari a Villa Celimontana. 
Il Comune sottolinea 
come ciò si inserisca in 
un’operazione di riquali-
ficazione urbana del qua-
drante, sostenuta da un 
investimento oltre un mi-
liardo a carico della pro-
prietà. 

Il presidente della Figc: “Credo sia giunto il momento di tifare tutti per la Nazionale italiana” 

Malagò: “Scelta Pirlo archiviata”

Per 16 anni è stato ai vertici di Chanel, come presidente e chief operating officer 

John Galantic: il profilo del CEO della Roma
Descritto come romanista da sempre e profondo conoscitore di Roma e del suo tifo 

Roma, John Galantic è il nuovo CEO

Malagò interviene ai mi-
crofoni del Tg1 dopo 
giornate convulse per 
l’azzurro e invita a chiu-
dere le po lemiche. Il 
presidente federale ri-
percorre i passaggi che 
hanno portato allo stop 
sul nome di Andrea Pirlo 
e ringrazia la coppia 
Pao lo Mald ini-Leonardo 
per il lavoro svo lto nei 
17 giorni a stretto con-
tatto con la Federazione. 
Nel suo intervento tele-
v isivo, il presidente fe-
derale esprime 
rammarico per l’esito del 
percorso e sotto l inea il 
contesto in cui sono ma-
turate le decisioni: 
“Sono d ispiaciuto, non 
rammaricato. Questa è la 
vita, il destino ci ha por-
tato a v ivere questa 
esperienza, un nuovo 
passo, un altro per me. 
Nella v ita si fanno sem-
pre degli errori logica-
mente. Bisogna calarsi in 
quel contesto congiuntu-
rale, in quel preciso mo-
mento storico”. 

Ricostruendo gli sviluppi 
con Mald ini e Leonardo, 
aggiunge: “Ho voluto ri-
spettare un impegno con 
due persone che stimo, 
serie, molto competenti, 
come Pao lo Mald ini e 
come Leonardo. Po i ab-
biamo saputo, abbiamo 
v isto l’evo luzione o me-
glio l’ invo luzione della 
situazione con Andrea 
Pirlo e siamo arrivati ai 
giorni d’oggi”. Il passag-
gio su Pirlo è netto e af-
fidato a una 
considerazione di oppor-
tunità: “Non è che Pirlo 
non poteva essere il ct 
della Nazionale, ho rite-
nuto per una questione 
di opportunità”. Interpel-
lato sui tentativi di son-
dare Guard io la e 
Ancelotti, Malagò pre-
cisa: “Io personalmente 
non l’ho fatto”. E ribadi-
sce la stima per i due di-
rigenti che lo hanno 
affiancato: “Per Maldini e 
Leonardo sono d ispia-
ciuto, non posso che rin-
graziarli. Non abbiamo 

d iscusso, non abbiamo 
litigato nel modo più as-
so luto”. Sulla “brutta fi-
gura” evocata dal 
ministro Abod i, il presi-
dente della Figc sceglie 
la v ia dell’unità: “Non 
voglio alimentare po le-
miche, credo sia giunto il 
momento d i tifare tutti 
per la Nazionale ita-
liana”. Guardando al 
campo, Malagò ind ica 
nella coppia Mancini-Ra-
nieri l’asse su cui co-
struire il futuro 
immed iato dell’azzurro: 
“Mancini si è già scusato 
pubblicamente per la 
scelta dell’Arabia, ora 
con Ranieri dovranno di-
ventare sempre più una 
coppia d i fatto. Ma uno 
dei motivi per cui è arri-
vato a bordo Claud io è 
perché cond iv ide piena-
mente la scelta d i Man-
cini”. Un passaggio che 
conferma la linea della 
Nazionale italiana: com-
pattarsi, lavorare e ri-
portare al centro il 
progetto tecnico.
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Calciomercato Roma in 
movimento sulle corsie 
offensive. Dopo settimane 
di valutazioni, a Trigoria 
prende quota il nome di 
Jean-Mattéo Bahoya, 
esterno francese capace 
di strappo e dribbling, 
considerato adatto al cal-
cio di Gian Piero Gasperini 
per velocità e imprevedi-
bilità. Bahoya ha com-
piuto 21 anni a maggio e 
vanta già esperienza tra 
Champions ed Europa 
League con l’Eintracht 
Francoforte, dove ha col-
lezionato 78 presenze 
dopo il passaggio dall’An-
gers nel 2024. La valuta-
zione si aggira intorno ai 
25 milioni di euro. Il pro-
filo risponde alle richieste 
tecniche dell’allenatore e 
rientra nei paletti econo-
mici del club. Allo stato 
attuale, Nusa è ancora il 
piano A. Il giocatore, coe-
taneo di Bahoya, ha 
aperto al trasferimento in 
giallorosso. Potrebbe di-
sputare la prossima 
Champions restando a 
Lipsia, ma il progetto tec-
nico di Gasperini lo attrae 
maggiormente. La Roma 

valuta con attenzione 
costi e prospettive in un 
mercato in cui si ragiona 
anche sul lungo termine. I 
Friedkin non intendono 
investire cifre importanti 
su calciatori oltre i 24 
anni. Resta il quesito 
strategico tra un investi-
mento da 50 o 60 milioni 
per un attaccante già 
pronto e una spesa infe-
riore per un talento da af-
finare. I 35 milioni più 
bonus per Castro, pensato 
come vice Malen, confer-
mano che le risorse per 
un’operazione di livello 
non mancano. La Roma 
continua a seguire Abde 
Ezzalzouli del Betis, 24 
anni. Riflettori anche su 
Mbaye del Psg, classe 
2007, molto stimato al 

punto che Luis Enrique 
gradirebbe un passaggio 
in un club impegnato in 
una grande competizione 
europea con diritto di ri-
compra a tutela del car-
tellino. Il calciatore è 
nell’orbita di Jorge Men-
des e si registrano inte-
ressamenti di Liverpool e 
Chelsea. Gradimento con-
fermato anche per Sauer 
del Feyenoord, 20 anni.  
Resta da definire il futuro 
di Alajbegovic, seguito in 
estate da Milan, Atalanta, 
Chelsea e Juventus. La 
pista Roma non è mai tra-
montata, complice un in-
teresse concreto 
manifestato già in prima-
vera, quando a Trigoria fu 
organizzato un incontro 
con il padre agente.

Possibile svolta per il fu-
turo di Anass Salah-Ed-
dine. Secondo quanto 
riportato da Filippo Bia-
fora, il terzino della Roma 
è entrato nel mirino 
dell’Olympiacos, a caccia 
di un rinforzo sulla fascia 
sinistra. Il club greco sta 
negoziando la cessione di 
Francisco Ortega al River 
Plate e, in caso di uscita 
dell’argentino, potrebbe 
accelerare sul laterale 
marocchino. Il giocatore 
non rientrerebbe nei piani 
di Gian Piero Gasperini. 
Dopo il mancato riscatto 
da parte del PSV, Salah-
Eddine avrebbe inoltre ri-
fiutato la possibilità di 
proseguire l’esperienza 
nei Paesi Bassi. La combi-
nazione di questi fattori 
apre alla concreta ipotesi 
di un’uscita dal club gial-
lorosso durante questa 
sessione. La pista greca 
resta al momento la più 
calda. La trattativa paral-
lela per il trasferimento di 
Ortega al River Plate rap-
presenta un tassello deci-
sivo: liberando lo slot 
sulla corsia mancina, 
l’Olympiacos avrebbe 

spazio e necessità per 
muoversi su Salah-Ed-
dine. L’interesse è con-
creto e si inserisce in un 
quadro di mercato mirato 
a rafforzare il lato sini-
stro della difesa. Per la 
Roma si profila un’opera-
zione in uscita funzionale 
alla definizione dell’orga-
nico richiesto da Gaspe-

rini. La soluzione estera, 
con la possibilità di un 
trasferimento in Grecia, 
appare oggi la più coe-
rente con lo scenario de-
lineato, mentre rimane da 
verificare la formula pre-
ferita dalle parti una 
volta definite le condi-
zioni sull’asse Atene-Bue-
nos Aires.

Se  i l  L i p s i a  non  r i ved rà  en t ro  s t a s e ra  l a  r i c h i e s t a  v i c i na  a i  s e s san t a  m i l i on i  d i  eu ro ,  i l  c l ub  g i a l l o ro s so  v i re r à  su  a l t re  p i s t e  

Roma, ultimatum per Antonio Nusa: avanza Ivan Fresneda a destra

Il giocatore avrebbe rifiutato la possibilità di proseguire l’esperienza nei Paesi Bassi 

Roma, l’Olympiacos punta Salah-Eddine
Il profilo risponde alle richieste tecniche dell’allenatore e rientra nei paletti economici del club 

Bahoya nuova idea e Nusa apre a Gasperini

Roma accelera sul calcio-
mercato degli esterni. Il 
direttore sportivo 
D’Amico punta a inserire 
due ali nel gruppo di Ga-
sperini, con l’obiettivo di 
chiudere almeno un ar-
rivo prima del ritiro in 
Galles. È stato fissato un 
ultimatum per Antonio 
Nusa: se il Lipsia non ri-
vedrà entro stasera la ri-
chiesta vicina ai 60 
milioni, il club virerà su 
altre piste. Le alternative 
principali portano in Spa-
gna e Germania. Piace 
Abde Ezzalzouli del Betis, 
valutato 55 milioni dopo 
una Liga chiusa con 10 
gol e 9 assist, e con in-
gaggio attorno a 1 mi-
lione netto che la Roma 
sarebbe pronta a ritoc-
care sensibilmente. In 
lista anche Jean-Mattéo 
Bahoya dell’Eintracht 
Francoforte, stimato poco 
sotto i 35 milioni, con 
stipendio di circa 600 
mila euro più bonus e un 
primato di velocità a 
37,16 km/h nel campio-

nato tedesco. Sullo 
sfondo resta Malick Fo-
fana del Lione, profilo 
apprezzato da Gasperini 
ma con valutazioni legate 
alla passata assenza per 
un serio infortunio alla 
caviglia. Per la corsia 
mancina di centrocampo 

continua a restare un ri-
ferimento Diego Moreira. 
Per la difesa a destra, 
dopo l’uscita di Celik, 
prende quota Ivan Fre-
sneda dello Sporting Li-
sbona. La valutazione 
supera i 20 milioni; la 
Roma è orientata a of-

frire 15 milioni più bonus 
e nelle ultime ore ha re-
gistrato contatti positivi 
con l’entourage del ter-
zino, già seguito da De 
Rossi due anni fa. vPassi 
avanti per Israel Reyes 
del Club América, ma po-
trebbe servire un rilancio 

oltre i 3 milioni messi sul 
tavolo. Capitolo mediana 
legato al futuro di Manu 
Koné, seguito dal Man-
chester United senza 
mosse ufficiali: in caso di 
cessione, sarebbe neces-
sario un investimento im-
portante in mezzo, con 

attenzione su Habib 
Diarra e Nicolas Raskin. 
Novità anche a Trigoria: 
Mirko Manfré è stato no-
minato responsabile 
dell’attività di base del 
settore giovanile e lavo-
rerà al fianco di Massimo 
Margiotta. 
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Calciomercato Roma, il 
club giallorosso guarda 
con attenzione al mer-
cato internazionale per 
puntellare il reparto of-
fensivo e ha acceso i ri-
flettori su Malick Fofana, 
esterno di proprietà del 
Lione classe 2005. Se-
condo Leggo, il belga 
percepisce 1,8 milioni di 
euro a stagione e la 
Roma è pronta a ricono-
scergli almeno il doppio. 
Il nodo principale resta la 
valutazione fissata dai 
francesi a 40 milioni di 
euro, cifra che a Trigoria 
è stata messa in preven-
tivo. Gian Piero Gasperini 
ha indicato la necessità 
di inserire almeno due ali 
per ampliare le soluzioni 
offensive. Il direttore 
sportivo Tony D’Amico è 
al lavoro per individuare 
profili adatti al sistema di 
gioco e alle esigenze tec-
niche dell’allenatore, 
esplorando piste estere 
con margini di crescita e 
impatto immediato. Fo-
fana, classe 2005, è uno 
dei prospetti più seguiti 
del Lione. L’ingaggio at-
tuale da 1,8 milioni rap-

presenta un parametro 
sostenibile per la Roma, 
pronta a un investimento 
salariale superiore pur di 
assicurarsi un talento 
considerato in forte 
ascesa. Resta tuttavia ri-
levante la richiesta eco-
nomica del club francese, 
ferma a 40 milioni di 
euro, che costituisce 
l’ostacolo prioritario per 
qualsiasi sviluppo. Al mo-
mento il nome di Malick 
Fofana rientra tra quelli 
monitorati dalla Roma, in 

una strategia che punta a 
coniugare qualità, pro-
spettiva e sostenibilità. 
La cifra indicata dal Lione 
impone valutazioni accu-
rate, mentre il club capi-
tolino considera 
l’operazione all’ interno 
del budget previsto. 
Come riportato dal quoti-
diano, la Roma resta vi-
gile su un profilo che può 
offrire profondità e velo-
cità sulle corsie, in linea 
con le richieste di Gian 
Piero Gasperini.

AS Roma ha ufficialmente 
chiuso la campagna abbo-
namenti 2026-2027, rag-
giungendo la soglia di 
40mila abbonamenti in 
appena venti giorni. La 
comunicazione è arrivata 
attraverso i canali social 
del club, a conferma di 
una risposta imponente 
del pubblico giallorosso. 
La società ha salutato i 
propri sostenitori con un 
messaggio diffuso online, 
ribadendo il legame con la 
tifoseria. Nel post, il club 
ha scritto: “Grazie a tutti i 
tifosi, ci vediamo allo sta-
dio! Forza Roma”. Un rin-
graziamento che 
scandisce la chiusura 
della campagna e rilancia 
l’appuntamento con le 
gare casalinghe. Il risul-
tato è stato centrato in un 
arco temporale particolar-
mente rapido: in venti 
giorni la Roma ha toccato 
quota 40mila tessere per 
la stagione 2026-2027. 
Un dato che testimonia 
l’adesione massiccia della 
base di tifosi giallorossi, 
pronta a sostenere la 
squadra nel nuovo anno 
sportivo. Il traguardo con-

ferma la costanza del se-
guito nella Capitale, dove 
il calcio rimane un punto 
di riferimento per la co-
munità locale. La risposta 
degli abbonati rappre-
senta un segnale di fidu-
cia e partecipazione che 
rafforza l’ambiente at-
torno alla squadra, con il 
club che ha voluto sottoli-
neare pubblicamente la 
centralità del proprio pub-
blico attraverso il ringra-

ziamento diffuso sui so-
cial. Con la chiusura della 
campagna, l’attenzione si 
sposta ora sul campo, so-
stenuta da una partecipa-
zione che, anche per il 
2026-2027, si preannun-
cia significativa. Il mes-
saggio della società 
ribadisce il percorso con-
diviso con i tifosi, in vista 
delle sfide che attendono 
la Roma nella nuova sta-
gione.

Il club valuta le mosse per ridurre la forbice tra domanda e offerta 

La Roma punta su Abde Ezzalzouli
Calciomercato Roma, 
obiettivo definito: Abde 
Ezzalzouli. Arrivano ulte-
riori riscontri sull’inte-
resse giallorosso per l’ala 
marocchina del Betis Si-
viglia, con conferme ri-
portate da Matteo 
Moretto. La trattativa è 
aperta e il club capitolino 
valuta le mosse per ri-
durre la forbice tra do-
manda e offerta. Secondo 
quanto riportato, il Betis 
ha fissato la valutazione 
a 45 milioni di euro per il 
classe 2001. La Roma si 
sarebbe spinta fino a 35 
milioni più bonus, una 
proposta che lascia mar-
gine di manovra per un 
possibile avvicinamento 
tra le parti. Dall’ambiente 
giallorosso filtra determi-
nazione: l’interesse per 
Ezzalzouli è concreto e le 
prossime ore potrebbero 
pesare sull’esito del con-
fronto. La distanza eco-
nomica è chiara: richiesta 
a 45 milioni e offerta a 35 
più bonus. Si tratta di 
una forbice che, secondo 

le indiscrezioni, può es-
sere lavorata con mecca-
nismi variabili legati ai 
risultati sportivi, così da 
avvicinare le posizioni 
senza stravolgere i paletti 
fissati dai due club. Ez-
zalzouli, classe 2001, è 
un’ala capace di dare 
profondità e strappo sulle 
corsie. La sua proprietà è 
del Betis Siviglia, profilo 
ritenuto funzionale per 
incrementare qualità e al-
ternative nel reparto of-
fensivo giallorosso. 
L’attenzione su un profilo 

giovane e con margine di 
crescita si inserisce nella 
linea di potenziamento 
tecnico per la nuova sta-
gione. Il club capitolino 
resta focalizzato su Ez-
zalzouli e monitora gli 
sviluppi della trattativa 
con il Betis. Le tempisti-
che vengono descritte 
come ravvicinate: l’as-
setto dell’offerta, tra 
parte fissa e bonus, sarà 
l’elemento chiave per 
provare a chiudere il gap 
e definire il possibile ac-
cordo.

La squadra giallorossa ha messo gli occhi sul centrale greco classe 2003 del Wolfsburg 

Roma: giallorossi al lavoro per Koulierakis

Raggiunta la sogl ia di 40mila abbonamenti in appena venti giorni 

Roma, chiusa la campagna abbonamenti
La cifra indicata dalla compagine francese impone valutazioni accurate 

La Roma su Fofana: il Lione chiede 40 milioni

Calciomercato Roma, 
pista calda in difesa per 
Konstantinos Koulierakis. 
La società giallorossa sta 
valutando i passi succes-
sivi per il centrale greco 
classe 2003 del Wol-
fsburg, profilo seguito da 
tempo e considerato fun-
zionale al progetto tec-
nico. Secondo quanto 
riportato da Ugo Trani 
nel corso di “Te la do io 
Tokyo” su Tele Radio Ste-
reo, sarebbe vicinissimo 
l’arrivo di Koulierakis alla 
Roma. Un orientamento 
ribadito anche da Alfredo 
Pedullà, che ha segnalato 
un lavoro in corso da 
parte del club per defi-
nire una proposta. “La 
#Roma studia un’offerta 
per il difensore centrale 
Konstantinos #Kouliera-
kis, greco classe 2003 
del #Wolfsburg che ha 
mercato in Premier e 
Liga— Alfredo Pedullà 
(@AlfredoPedulla) July 
29, 2026”. Koulierakis, 
difensore greco classe 
2003, è cresciuto nel 

Paok prima del trasferi-
mento in Germania. Man-
cino, utilizzabile al 
centro della retroguar-
dia, è considerato un 
prospetto in sviluppo per 
affidabilità e margini di 
crescita. Dalle stesse in-
discrezioni emerge che il 
giocatore sarebbe stato 
richiesto da Gian Piero 
Gasperini, mentre l’Inter 
lo aveva preso in consi-
derazione nello scorso 
mercato di gennaio. Il 
club capitolino sta stu-

diando l’offerta per con-
vincere il Wolfsburg, con 
la consapevolezza della 
concorrenza di squadre 
di Premier e Liga sul cal-
ciatore. Al momento il 
dossier rimane aperto, 
con la Roma che lavora 
ai dettagli per allineare 
valutazioni tecniche e 
condizioni economiche, 
in un contesto competi-
tivo che conferma l’inte-
resse internazionale 
intorno al profilo del di-
fensore.


